
Chi innova in Italia?
Le imprese italiane? Più sono grandi, più
puntano sull»innovazione. Il dato emer-
ge da una recente indagine Istat sull»atti-
vità innovativa imprenditoriale, di pro-
cesso e prodotto. Lo studio ha coinvolto
un campione di 17.000 unità nell»arco
temporale 2004/2006. Il modello di ri-
ferimento coincide con quello dell»inda-
gineeuropea sull»innovazione ilCommu-
nity Innovation Survey.
Il rapporto Istat classifica i dati per settore
di attività economica e per dimensione
aziendale.
Le imprese maggiormente innovative so-
no quelle dell'industria in senso stretto
(36,3%), seguite dalle costruzioni (17,3)
e dai servizi (21,3%).
La capacità innovativa può essere
espressa inquattro orientamenti principa-
li.

In primo luogo prevale l»innovazione di
processo rispetto a quella di prodotto
(50,5%).
La tendenza innovativa è differenziata a
seconda del settore economico. Nelle
imprese di servizi e costruzioni è netta la
preferenzaper le innovazioni di solo pro-
cesso, al contrario prevale la combina-
zionedi innovazioni di processoedi pro-
dotto nell»industria in senso stretto.
L»attitudine all»innovazione congiunta di
processo e prodotto cresce, poi, al cre-
scere del livello dimensionale dell»impre-
sa, seppure è differente la propensione
innovativa all»interno di ciascun macro-
settore dell»industria e dei servizi.
Nei servizi, la maggiore tendenza verso
politiche di innovazione si riscontra nei
macrosettori di poste, telecomunicazio-
ni, assicurazioni e ricerca e sviluppo.Ol-
tre metà delle imprese che opera in que-

sti campi è stata protagonista di politiche
di innovazione. Meno innovativi risulta-
no, invece, i settori del commercio al det-
taglio (14,2%) edelle attivitàdi supporto
eausiliarie dei trasporti (15,8%).Nell»in-
dustria in senso stretto, i settori più innova-
tivi sono rappresentati dalla fabbricazio-
ne dimacchine per ufficio (73,3%), dalle
industrie chimiche (63,3%), dalla fabbri-
cazionedi apparecchi radio-tv e delle te-
lecomunicazioni (61,9%). Le percentuali
inferiori di innovazione, invece, si riscon-
trano nei settori delle industrie del vestia-
rio (13,3%), del cuoio e calzature
(18,6%) e del settore estrattivo (20,3%).
Emergonocaratteristiche significativean-
checon riferimentoai contenuti delle scel-
te di innovazione. Il tipo di innovazione
cambia in realazione alla struttura del-
l»impresa. In generale, le piccole impre-
se tendono a separare innovazione di
processo e di prodotto, mentre le grandi
operano congiuntamente su entrambi i
profili. La tendenza all»adozione di solu-
zioni innovative combinate (prodotto/
processo) è direttamente proporzionale
alla crescita del livello dimensionale.
L»unica eccezione è rappresentata dal
settore delle costruzioni in cui è prevalen-
te il dato dell»innovazione di solo proces-
so, a prescindere dalla classe dimensio-
nale.

Ancheperquanto riguarda il gradodi no-
vità/originalità delle innovazioni di pro-
dotto, è confermata la proporzione diret-
ta tra crescita della dimensione azienda-
le e introduzione di nuovi prodotti, come
pure la tendenza all»immissione di pro-
dotti originali nei settorimaggiormente in-
novativi dell»industria e delle imprese di
servizi.
I costi per l'innovazione nell'anno 2006
sonoquantificati in 28,936milioni di eu-
ro: più alta la concentrazione dei costi
nelle grandi imprese.
Di grande interesse, infine, il dato relati-
vo alle innovazioni in due settori strategi-
ci dell»economia italiana, banche e assi-
curazioni. Le percentuali di innovazioni
sono pari, rispettivamente, al 57,6 e al
74,3 per cento. Per quanto riguarda le
banche le innovazioni introdotte hanno
riguardato fondamentalmente questioni
di organizzazione, mentre al centro del-
l»opera di innovazionedelleassicurazio-
ni c»è stato il marketing.

ErminiaCaduceo

Approfondimenti
L'indagine Istat L'innovazionenelle impre-
se italiane. Anni 2004-2006può essere
letto in www.fmb.unimore.it, all'interno
del Bollettino Adapt, 2008, n. 36.

Azioni ”tempesti-
ve e mirate” per fron-
teggiare la crisi occu-
pazionale che investe
il nostro paese: è que-
sta la richiesta del Go-
verno contenuta nel
documento ”Linee
guida per la tutela atti-
va della disoccupazio-
ne” recapitato ieri alle
Regioni che, attraver-
so il presidente della
conferenza delle Re-
gioni, Vasco Errani,
confermano la loro di-
sponibilitàma precisa-
no: ”Dal governo ci
sono giunte solo linee
guida mentre è arriva-
to il momento di fare
chiarezza, entro una
settimana, sulle misu-
ree sulle risorse di ese-
cutivo e regioni per le
questioni che riguar-
dano il lavoro e la cri-
si”.
Insomma, sono tutti
pronti a fare la loro
parte ma il problema
delle risorse appare
prioritario. Le linee
d’azione suggerite
dal Governo saranno
dunque recepite ma
serviranno i fondi per
metterle in pratica.
Il documento licenzia-
to quest’oggi dall’ese-
cutivo individua linee
guida per far fronte al-
l’emergenza occupa-
zione. Spicca il riferi-
mento alla settimana
corta e ai contratti di
solidarietà, argomen-
ti ampiamente dibattu-
ti in casa Cisl nelle ul-
time settimane.
Sono tre le linee
d’azione individuate
nel documento: la sta-
bilità della finanza
pubblica e degli inter-
mediari creditizi, la li-
quidità delle banche,
delle imprese e delle
famiglie e, infine,
l’occupabilità. Pro-

prio l’occupabilità è
consideratauna priori-
tà che va preservata
anche e soprattutto at-
traverso la formazio-
ne continua. L’ampia
platea dei lavoratori
subordinati che non
accedono ai trattamen-
ti di cassa integrazio-
ne e di mobilità e un
segmento di lavorato-
ri indipendenti che si
trovano in condizione
di dipendenza so-
cio-economica rappre-
sentano la criticità
maggiore di cui tener
conto.
I rischi da evitare so-
no legati, secondo Pa-
lazzoChigi, alla possi-
bile deresponsabiliz-
zazione delle imprese
rispetto alle loro risor-
se umane, all’eventua-
leproduzione diun ba-
cino di nuovi assistiti
dei quali risulti diffici-
le, una volta superata
la crisi, il reimpiego, e
alla generazione di un
livello insostenibile
di spesa pubblica alla
luce della dimensione
deldebito pubblico ac-
cumulato.

La possibile strategia
da adottare si rifà,
quindi, alla formula
del ”lavorare meno la-
vorare tutti” al fine di,
secondo il documen-
to, ”mantenere la più
ampiabase occupazio-
nale distribuendo su
molti lavoratori il mi-
nore monte di ore la-
vorate (contratti di so-
lidarietà, cassa inte-
grazione a rotazione
e/o ad orario ridotto,
settimana corta, ecc.)
o riconducendo i lavo-

ratori disoccupati in
contesti produttivi del
settore privato anche
mediante forme di ti-
rocinio formativo”.
Una proposta che so-
stiene la devoluzione
alle Regioni e alle par-
ti sociali del territorio
della funzione di valu-
tazione e negoziazio-
ne in un quadro straor-
dinario che implica la
necessità di ”ripensa-
re i modi tradizionali
di intervento, la oppor-
tunità offerta solo dal-

l’integrazione delle
capacità operative dei
diversi soggetti istitu-
zionali e sociali”.
La risposta delle Re-
gioni al documento
del Governo non è tar-
data ad arrivare: ”Le
Regioni - ha precisato
Errani - già in questi
mesi hanno fatto inter-
venti e iniziative stra-
ordinarie in risposta
alla crisi”. Il presiden-
te della conferenza
delle Regioni ha chie-
sto soprattutto chia-
rezza sulle risorse per
gli ammortizzatori e
un confronto traspa-
rente tra Governo, Re-
gioni, forze economi-
che e sociali: ”Non
sappiamo ancora - ha
concluso Errani - co-
me verranno finanzia-
ti gli ammortizzatori
sociali e, prima di tut-
to, quelli di aree non
protette come il lavo-
ro precario e disconti-
nuo, però sarebbe di-
sastroso, soprattutto
per la formazione, at-
tingere alle risorse del
Fondo Sociale Euro-
peo”.

Manlio Masucci

Filo diretto
con il CentroMarco Biagi/66

Confesercenti: 250milaposti a rischio
Boomper imprenditoria femminile

Circa 150mila posti di lavoro a
rischio nelle piccole e medie impre-
se del commercio e del turismo ma
il decreto anticrisi risulta essere in-
sufficiente. E’quanto emerge da
una nota diffusa da Confesercenti
che denuncia la tendenza a indiriz-
zare la maggior parte delle risorse
alle grandi imprese e a lasciare alle
piccole ”le briciole”.
Notizie positive invece dall’Osser-
vatorio dell’imprenditoria femmi-

nile sulla nascita di 5.523 aziende
con imprenditrici donne il cui 71%
costituito su iniziativa femminile
extracomunitaria.
”Finalmente una notizia positiva”,
ha detto Liliana Ocmin, responsa-
bile del Coordinamento Nazionale
donne Cisl e vice presidente del Co-
mitato delle Pari Opportunità al Mi-
nistero del Lavoro, aggiungendo
che ”il lavoro femminile è la carta
da giocare per il riscatto e lo svilup-
po economico dell’Italia”.

Imprese: sono lepiùgrandia innovare

Francoforte (nostro servizio) - Con nuove mi-
sure a sostegno della congiuntura e una legge
sul salario minimo anche nel settore interinale,
la Cancelliera federale Angela Merkel spera di
poter salvare oltre 250 mila posti di lavoro in
Germania. Sindacati ed esperti sono tuttavia
scettici. Un accordo sul salario minimo anche
per il lavoro interinale è stato raggiunto martedì
sera, dopo numerose controversie, tra gli espo-
nenti della grande coalizione di Berlino: i sinda-
cati tuttavia hanno reagito con delusione alla no-
tizia e non solo perchè il livello stabilito è al di
sotto di quello da loro richiesto. Secondo le di-
chiarazioni del ministro Federale delle Finanze,
Peer Steinbrueck, la nuova normativa dovreb-
be essere approvata già alla fine di gennaio. Gli
esponenti dell’Unione cristiano democratica
(Cdu e Csu) si erano rifiutati per mesi di fissare
per legge un salario minimo nel settore del lavo-
ro interinale, che avrebbe contraddetto i contrat-
ti conclusi finora. I partner di coalizione della
Spd, per contro, avevano cercato di imporre an-
che in questo settore il salario minimo di 7,50
euro l’ora, richiesto dalla Confederazione unita-
ria dei sindacati (Dgb). Il compromesso raggiun-
to ora dal governo Merkel prevede una cifra in-
feriore (molto differenziata a secondo delle cate-
gorie) e ha pertanto suscitato irritazione all’in-
terno del Dgb. Il membro del direttivo del Dgb,
Claus Matecki: ”E’ evidente che l’Unione si è
imposta anche in questo caso e vuole far passare
retribuzioni che non sono in grado di assicurare
un’esistenza”. Critiche sono arrivate anche dai
responsabili del sindacato di categoria Verdi,
che hanno definito l’accordo ”ingannevole”.
Anche il leader del sindacato di categoria del set-
tore interinale Bza (partner del Dgb), Ludger
Hinsen, ha criticato il livello fissato dal gover-
no per il salario minimo come ”vaso di Pando-
ra” e ha dichiarato: ”In tal modo verranno elimi-
nati i principi dell’autonomia salariale”.
L’esperto della Cdu ha difeso il compromesso,
dichiarando: ”I contratti al momento vigenti ver-
ranno rispettati e ciò eviterà licenziamenti e la-
voro nero. Al tempo stesso cercheremo di impe-
dire, grazie alla nuova base giuridica, che venga-
no imposte retribuzioni estremamente basse in
determinati settori”. Anche gli esperti del parti-
to socialdemocratico hanno sottolineato gli
aspetti positivi della nuova normativa, che ver-
rà estesa a molte categorie finora non protette,
come l’assistenza agli anziani, i servizi di sicu-
rezza nel settore imprenditoriale, attività specifi-
che nelle miniere e grandi lavanderie industria-
li. Il governo ha inoltre approvato il secondo
pacchetto di misure a sostegno della congiuntu-
ra, che è stato oggetto di aspre critiche. A giudi-
zio anche di numerosi esperti il programma po-
trebbe salvare circa 250 mila posti di lavoro, ma
non così rapidamente come spera la coalizione.
Secondo gli economisti dell’Istituto di ricerche
sul mercato del lavoro Iab, il pacchetto del go-
verno che, con un volume di 50 miliardi di euro
è considerato il maggiore dalla fine della guer-
ra, riuscirà in ogni caso ad arginare un brusco
aumento della disoccupazione, nonostante il
previsto calo della crescita dell’1%. Il vice-pre-
sidente dell’Istituto, Ulrich Walwei, tuttavia,
sottolinea che il Governo non ha molte altre pos-
sibilità per impedire una crescita della disoccu-
pazione.

Andreina Bonanni

Germania, azioni anticrisi

GOVERNOAREGIONI:
”MISURE SUL LAVORO”
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